
PRIMO MAGGIO, INTERVISTA AL SEGRETARIO DELLA CGIL. OGGI IL CONCERTONE A SAN GIOVANNI

Landini: «Serve alzare subito i salari»
II Intervista al segretario della
Cgil: «Siamo ad Assisi, città della
pace per chiedere la fine della
guerra e un trattato in stile Hel-
sinki, come ha detto Mattarella.
Lavoro e pace due facce della
stessa medaglia. La gente non ar-
riva a fine mese e Confindustria
continua a chiedere fondi senza

condizioni. Per noi la priorità è
alzare i salari e combattere la
precarietà attraverso un contrat-
to unico di ingresso basato sulla
formazione. Che è la stessa chia-
ve per cambiare cultura e ferma-
re la strage sul lavoro. La rifor-
ma delle pensioni dovrà essere
in legge di bilancio».
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E oggi a Roma torna il «con-
certone» promosso dai Cgil, Cisl
e Uil. Dalle 15 in poi dal palco di
piazza San Giovanni si alterne-
ranno oltre 30 artisti. Mentre a
Milano la Mayday del lavoro pre-
cario risorge al femminile, «Pri-
meggia»_ CRIPPA, FRANCHI E MAG-
GIONIA PAGINA6 E 7
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PRIMO MAGGIO 

«Pace e non riarmo,
più salario e sicurezza
contro la precarietà»
Landini: siamo ad Assisi per chiedere un negoziato stile Helsinki
Peri giovani contratto unico di ingresso e pensione di garanzia

MASSIMO FRANCHI

Maurizio Landini, un Primo
maggio di guerra dopo due anni
di pandemia. La voglia di festeg-
giare come si trova?
Dopo quasi 20 anni siamo di nuo-
vo ad Assisi, città della pace per
fermare la guerra scellerata volu-
ta da Putin, per far tacere le ar-
mi, per sostenere il popolo ucrai-
no, per dare parola al negoziato
sul modello della conferenza di
pace di Helsinki del 1975 come
indicato da Mattarella. E siamo
ad Assisi per affermare che la lot-
ta per la pace e per il lavoro sono
due facce della stessa medaglia.
La guerra non si ferma con le ar-
mi e investendo sul riarmo. E il
momento di investire sull'am-
biente, sulla sanità, sulla scuola,
la formazione, sulle energie rin-
novabili. Solo così si migliora la
qualità della vita delle persone e
si afferma la giustizia sociale e la
centralità del lavoro.
Qui da noi invece è in corso una
battaglia sui salari: il ministro
Orlando propone uno scambio
aumenti a livello inflazione- aiu-
ti alle imprese ma Confindu-
stria dice no e si arrocca sul ta-
glio del cuneo fiscale. Come se
ne esce?
Non so se è chiaro a tutti ma la
gente non arriva a fine mese. La
questione salariale è decisiva e
vorrei ricordare due cose a Con-
findustria: in questi anni le im-
prese tra incentivi fiscali e de-
contribuzioni hanno ricevuto ol-
tre 100 miliardi senza condizio-
nalità. Gli aiuti pubblici andreb-
bero vincolati alla difesa dell'oc-
cupazione, alla creazione di lavo-
ro stabile superando la precarie-
tà. Ora è il momento di sostene-
re il reddito da lavoro e le pensio-
ni attraverso la decontribuzio-

ne, l'estensione del bonus ener-
gia, l'aumento del fondo affitti e
la moratoria dei mutui. Ci sono
contratti da rinnovare, alcuni ad-
dirittura fermi da anni. E i con-
tatti nazionali devono servire a
tutelare e aumentare il potere di
acquisto e per farlo debbono ave-
re a riferimento l'inflazione rea-
le, non quella deputata dai costi
energetici. E questo va nell'inte-
resse di tutto il paese perché è
l'unico modo per sostenere la do-
manda interna e non trovarci
dentro a una vera e propria fase
di recessione.
Il salario minimo - nei termini
di Trattamento economico
complessivo e media dei valori
dei contratti nazionali - può es-
sere lo strumento per rilancia-
re la battaglia perla dignità del
lavoro?
Il contrasto al lavoro povero e ai
contratti pirati è sicuramente
un obiettivo importante. perché
in questi anni le diseguaglianze
sono aumentate fino al punto
che si è poveri lavorando. Non ci
sfugge che la proposta avanzata
dal ministro Orlando fa riferi-
mento al Trattamento economi-
co complessivo definito nei con-
tratti collettivi nazionali sotto-
scritti dai sindacati maggior-
mente rappresentativi e quindi
punta a sostenere e rafforzare la
funzione della contrattazione
collettiva. Per questo consideria-
mo utile e importante il terreno
di confronto proposto e pensia-
mo sia giusto un possibile prov-
vedimento legislativo che dà va-
lidità generale ai contratti nazio-
nali fino a certificare la rappre-
sentanza delle parti sociali.
A livello di guerra rimangono i
dati sui morti sul lavoro. Un
cambio di passo legislativo c'è
stato ma c'è la sensazione che
senza un cambio culturale la

striscia di sangue sarà infinita.
E una condizione inaccettabile.
La sicurezza continua ad essere
concepita come un costo per
cui ridurlo diventa una condi-
zione per competere. Non a ca-
so, come ci dicono le statistiche
dell'Inail, infortuni e morti sul
lavoro sono cresciuti in coinci-
denza con la ripresa economi-
ca. Sono importanti gli inter-
venti legislativi realizzati ma
questi non sono ancora serviti a
bloccare la strage perché è anco-
ra troppo alta la precarietà e
continua a prevalere una logica
di gestione degli appalti fonda-
ta sul massimo ribasso. Occorre
intervenire su queste due que-
stioni e fondare la prevenzione
sulla formazione sia delle im-
prese che dei lavoratori.
Lei invece ha lanciato una pro-
posta passata troppo sotto si-
lenzio: per combattere la preca-
rietà un unico contratto di in-
gresso. Perché non fa notizia?
La lotta contro la precarietà è
per noi la priorità. E continuia-
mo a chiedere che tutti, politici
e imprese, si misurino su que-
sto tema. Bisogna cancellare for-
me di lavoro assurde che morti-
ficano la dignità del lavoro e del-
le presone. Il contratto unico di
ingresso al lavoro a carattere
formativo finalizzato alla stabi-
lità dell'occupazione rimane
per noi un obiettivo e una riven-
dicazione da far vivere nella
contrattazione e nel confronto
con il governo. Le giovani gene-
razioni non le si può continuare
a far vivere in un eterno presen-
te di precarietà.
La guerra ha cambiato le priori-
tà e il tema pensioni è sparito,
nonostante le aperture del go-
verno verso pensione di garan-
zia e flessibilità in uscita. Riu-

scirete a farlo rientrare nella
legge di Bilancio?
Non è per noi passato in secondo
piano il tema della riforma delle
pensioni. E intendiamo farlo vi-
vere dalla prossima legge di bi-
lancio. Del resto contrastare il la-
voro precario significa anche in-
trodurre nel nostro paese la pen-
sione di garanzia così come gli
incidenti sul lavoro si contrasta-
no riconoscendo i lavori gravosi
e rivedendo di conseguenze l'e-
tà di uscita. Il disagio sociale si
contrasta estendendo la 14esi-
ma per le pensioni più basse ed è
ora di riconoscere il lavoro di cu-
ra e le differenze di genere.
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SUL PALCO

Cosmo, Calibro 35
Bosso, Noury
e la «musica
contro le mafie»

L'Uno Maggio Libero e Pen-
sante, creato dal Comitato Cit-
tadini e Lavoratori Liberi e Pen-
santi, inizierà con un'assem-
blea dalle 10 alle 12.30 in piaz-
za Federico Fellini a Taranto.
Dalle 14 si aprirà la manifesta-
zione sul palco nel Parco Ar-
cheologico delle Mura Greche.
A condurla ci saranno Martina
Martorano, Serena Tarabini e
Andrea Rivera. Anche quest'an-
no la direzione artistica è affi-
data a Diodato, Roy Paci e Mi-
chele Riondino. Tra gli ospiti:
Luisa Impastato, Aboubakar
Soumahoro, Cecilia Strada,
Francesco Gonella, Valentina
Petrini, Roberto Lucchini, Ric-
cardo Nouiy-portavoce Amne-
stylnternational sezione italia-
na, No Tav, Fridays For Future,
Massimo Coraddu — campagna
Stop-RWM, No Tap, Associazio-
ne Bianca Guidetti Serra, Rete
contro la militarizzazione, No
Muos, Terra Dei Fuochi, Cam-
pagna per il clima fuori dal Fos-
sile, Rise Up 4 ClimateJustice,
ExtinctionRebellion,i lavorato-
ri di Civitavecchia, Falconara,
Bergamo, Veneto, Alitalia, Ce-
mentir e i lavoratori della cultu-
ra e dello spettacolo.
LA MUSICA come di consueto fa-
rà da amplificatore e tutti i mu-
sicisti hanno scelto di aderire a
titolo gratuito. Nel cast fra gli al-
tri: Giovanni Caccamo, Cosmo,
Calibro 35, Ditonellapiaga, Eu-
genio in via di Gioia, Francesco
Forni, Med Free Orkestra con
Fabrizio Bosso e Chiara Galiaz-
zo, Ermal Meta, Gianni Moran-
di, Erica Mou, NA.I.P., Andrea
Pennacchi, Terraross, The Ni-
ro, The Zen Circus, Giovanni
Truppi, Margherita Vicario, 99
pos se. Ad aprire il concerto sa-
ranno 4 band emergenti scelte
nel contest Destinazione uno-
maggio Sul palco ci sarà anche
Francesco Lettieri, vincitore
dell'edizione 2021 di «Musica
contro le mafie».

Il segretario Cgil: la guerra non si ferma comprando
armi. I soldi vadano a ambiente, sanità e scuola 

La gente non
arriva a fine mese
e Confindustria
continua
a chiedere fondi
senza condizioni.
Giusto ragionare
su un trattamento
economico
complessivo
minimo
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